
Sergio Zanca

Andrea Caracciolo suona la
carica in vista dello scontro
di domani allo stadio Euga-
neo col Padova (ore 20.45). Il
capitano è convinto che la Fe-
ralpisalò possa disputare una
grande partita e passare il tur-
no. Lo scontro diretto, senza
eventuali supplementari, è
da dentro o fuori.

«NOI ABBIAMO soltanto un
obiettivo: la vittoria - ram-
menta l’Airone -. Il Padova in-
vece può giocare due carte. I
play-off sono comunque diffi-
cili da affrontare, a prescinde-
re dall’attuale situazione ano-
mala. Non scendiamo in cam-
po da 4 mesi, bisognerà vede-
re come ci ripresentiamo. Da-
gli allenamenti svolti, ho l’im-
pressione che stiamo tutti be-
ne. Poi toccherà al campo da-
re la risposta veritiera».

Caracciolo si dice «fiducio-
so e ottimista Se pensassi di
perdere, non partirei nemme-
no. Abbiamo entusiasmo, vo-
glia di dimenticare questo
brutto periodo e ripartire alla
grande. Il Padova ha il van-
taggio di avere già rotto il
ghiaccio ma, al tempo stesso,
ha una maggiore pressione.
La piazza è calda, si aspetta
tanto. Ho visto la gara di mar-
tedì contro la Sambenedette-
se. Non è stata bellissima, ma
in C spesso è così. Mi ha im-
pressionato Ronaldo. I cen-

trali Kresic e Andelkovic non
mollano. E Joel Baraye sulla
fascia ha una grande corsa».

Tra i pali Minelli, un altro
ex del Brescia: «Abbiamo gio-
cato numerose partite insie-
me - ricorda il centravanti
della Feralpisalò -: un portie-
re che stimo. Sarà difficile se-
gnargli. Contro avversari che
puntano sul fisico, dovrò usa-
re l’esperienza e muovermi

non con le spalle alla porta».

NELL’ANDATA, al Turina, Ca-
racciolo ha firmato il gol vitto-
ria, con un tocco da distanza
ravvicinata, su appoggio di
Scarsella: «Allora stavamo
viaggiando a mille. Avevamo
battuto per 3-0 la Triestina,
ci siamo ripetuti col Padova.
Era il periodo delle 7 gare uti-
li consecutive. Speriamo di ri-

peterci su quei livelli».
Meglio iniziare forte o esse-

re attendisti e aspettare il mo-
mento propizio per colpire?
Il dilemma è antico: «Nel cal-
cio non esiste un discorso si-
mile. Bisogna dare tutto, con-
siderate le 5 sostituzioni. Se
fossi un allenatore, toglierei
il giocatore che preferisce ge-
stirsi e risparmiare energie».

Nel campionato sospeso a

12 giornate dal termine, Scar-
sella è il capocannoniere dei
verde blu con 9 reti, Caraccio-
lo è a quota 8: «Su questo
scherziamo spesso, in tanti
anni ho sempre chiuso la sta-
gione in doppia cifra, davanti
ai compagni. Stavolta un’er-
nia cervicale mi ha fermato
per alcuni match, poi lo stop.
Ma non è ancora finita, spero
di aumentare il bottino».

Caracciolo è il calciatore del-
la Feralpisalò col maggior nu-
mero di play-off disputati:
ben 6: «La soddisfazione
maggiore l’ho vissuta nella ga-
ra col Torino, cheha consenti-
to al Brescia consentito di sa-
lire in A. Il Livorno è stata la
bestia nera: ci ha battuto in
semifinale e nella finalissi-
ma. Contro l’AlbinoLeffe mi
sono stirato, ho segnato, poi

gettato la spugna, senza po-
ter essere utile al ritorno».

Sulla favorita per la B, Ca-
racciolo tiene aperta la porta
alla Feralpisalò («non va sot-
tovalutata»), e sul futuro:
«Voglio continuare un altro
anno. Ma non è il momento
di pensarci. C’è una gara trop-
po importante, concentria-
moci solo su questa». •
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SERIED. Iltecnicocremonese guideràlaformazione camunaper laterzastagioneconsecutiva

Tacchinardi-Breno,l’unionecontinua
Rosasemprepiùgiovane
edespertidiqualità
«Mitrovo benequi:
felicediproseguire»

SERIED. IlcentrocampistaGiorginoe il jolly Boschettirestano nelclub del presidenteBelotti

Franciacorta,doppiaconferma

SERIEC. Domani aPadova lasfidasecca peri play-off. Igardesani siaffidano alloro bomber, decisivonella gara dicampionatovintaal Turinaper1-0

Caracciolo:«NonsottovalutatelaFeralpisalò»
«Per la corsa alla Serie B ci siamo anche noi: abbiamo grande entusiasmo
Il mio ex compagno al Brescia Minelli è forte, sarà dura segnargli ancora»

Erica Calissi

La terza stagione consecuti-
va di Mario Tacchinardi sul-
la panchina del Breno è di-
ventata realtà. Il tecnico di
Cremona, che proprio al Tas-
sara ha iniziato la sua carrie-
ra da allenatore 3 anni fa in
Eccellenza, portando i grana-
ta in serie D dai play-off, può

continuare il suo lavoro co-
me il direttore sportivo An-
drea Foresta aveva a più ri-
prese auspicato.

«Sono molto contento di ri-
manere, mi trovo bene con i
tifosi e con la società e quindi
credo che ci siano i presuppo-
sti per continuare un proget-
to di crescita comune. La so-
cietà è stata contenta del lavo-
ro di questi 2 anni e mezzo e
io lo sono altrettanto di come
la società mi ha dato la possi-
bilità di esprimere le mie
idee di calcio».

Tacchinardi, che accanto a
lui avrà ancora il suo vice Cor-

bani e Paganotto, con Fore-
sta ha anche tracciato le linee
guida del mercato che vedrà
il Breno sempre più giovane,
continuando a puntare su tec-
nica e qualità, ma non disde-
gnando innesti che regalino
quella fisicità a volte manca-
ta: «Faremo una rosa con 9
massimo 10 over, piena zep-
pa di giovani con forti motiva-
zioni e voglia di emergere nel
mondo del calcio. Inserire-
mo meno vecchi dell’anno
scorso cercando profili di pri-
ma fascia. Vogliamo un mix
di giovani dal forte senso di
identificazione nella società

e nel territorio aiutati sotto il
profilo tecnico e di crescita
mentale da over di categorie
superiori».

TRA I GIOVANI del territorio il
primo nuovo innesto dovreb-
be essere Gabriele Mondini,
capitano del Darfo. cercato
da Foresta in più sessioni di
mercato, e tra gli over di livel-
lo potrebbe arrivare Rossi
dell’Adrense. Probabili le
conferme dei senatori Sza-
fran, Melchiori e Sorteni vici-
ni alla permanenza in maglia
granata per il 3° anno. Ma-
grin ha annunciato il ritiro.

Il mercato si muoverà su di-
rettrici ben precise anche se
la mancanza di una data cer-
ta di inizio non facilita le co-
se: «Programmare la stagio-

ne prossima è complicato. Ci
sono diverse incognite. Ab-
biamo date ipotetiche di via
del campionato, l'ultima setti-
mana di settembre o verso
metà-fine ottobre. L’inizio de-
gli allenamenti andrà pro-
grammato tenendo in consi-
derazione entrambe le opzio-
ni e anche il fatto che i gioca-
tori sono stati fermi 6 mesi.
L’ idea è iniziare prima rispet-
to agli anni passati per impo-
stare un lavoro graduale di ri-
presa ma credo che la cosa
più importante sia di partire
e cercare di portare, rispet-
tando tutte le norme di sicu-
rezza, le persone a vedere le
partite: fatico a immaginare
il Tassara senza i tifosi», con-
clude Tacchinardi. •
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Alberto Giori

Conferme e novità molto inte-
ressanti per il Franciacorta
che posiziona i primi tasselli
per la prossima stagione. Ieri
la società del presidente
Giambattista Belotti ha uffi-
cializzato i rinnovi di due gio-
catori fondamentali nella
passata stagione come il cen-
trocampista Davide Giorgi-
no e il jolly Alberto Boschetti,
che lo scorso campionato si è
egregiamente disimpegnato
in almeno 3 diversi ruoli.
Due nomi «pesanti» che riba-
discono la voglia del Francia-

corta di consegnare al confer-
mato tecnico Gianluca Zatta-
rin una squadra competitiva
e con la quale riprendere l’ot-
timo percorso interrotto solo
dall’emergenza Covid: «La
passata stagione si è fermata
proprio sul più bello - dice Bo-
schetti -, ma cercheremo di ri-
partire da quanto di buono
abbiamo fatto lo scorso cam-
pionato e cercare di fare anco-
ra meglio».

VOGLIA DI CRESCERE in casa
Franciacorta che traspare
non solo dalle scelte relative
alla prima squadra. Ieri è sta-
to presentato anche il dirigen-

te Roberto Fusari. che rico-
prirà il ruolo di direttore tec-
nico del settore giovanile.
Una nuova e competente fi-
gura che va ad arricchire il
già nutrito organigramma di-
rigenziale del vivaio francia-
cortino.

Fusari lavorerà a stretto con-
tatto con il responsabile del
settore giovanile Giovanni
Brotto, quello dell'attività
agonistica Gianluca Solazzi e
dell’attività di base Luca
Rampini.

«Sono entusiasta per que-
sta nuova avventura in una
società come il Franciacorta
- assicura Fusari -, cercherò
di dare il mio contributo per
far crescere ancora di più que-
sto progetto già importante e
strutturato». •
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Ilgol di AndreaCaracciolo nella sfidadel16novembre scorsoal Turina:Padova battuto per1-0 AndreaCaracciolo,38 anni: in unastagione e...mezza conla Feralpisalò ha segnato20reti
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Sei un calciatore dilettante e non hai
ancora una squadra per la prossima stagione?
Oppure vuoi valutare nuove offerte?

MarioTacchinardi ( adestra) conil presidente Mario Cocchi

Ilpresidente Belottitra i confermatiGiorgino(a sinistra)e Boschetti
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